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• Monaco Letta jr. e i (suoi) renliani api ll

NEL PD SI ATTACCA D'ALE\/IA  S 
AFFRONTARE IL RENZISMO I\TERNO 

cenno di DÁlema
alla "malattia"
rappresentata dal renzismo
che avrebbe ammorbato il Pd.
Titolerei così la polemica: il

nome e la cosa. A suo tempo giudicai critica-
mente tempi e modi della scissione del ber-
sanano Articolo 1 dal Pd. Si intuiva il destino
da sinistra testimoniale e minoritaria. Non
che non vi fossero motivi per lasciare il Pd.
Anzi. Quella rottura, motivata con oscure ra-
gioni politiciste (data del congresso, confe-
renzaprogrammatica...), fu semmai tardiva.
Altra cosa, più convincente e comprensibile,
sarebbe stata, in precedenza, una rottura o-
peratasu materie ben altrimenti robuste, po-
liticamente e comunicativamente. Tipo il
Jobs act, la "buona scuola", la riforma costi-
tuzionale renziana. Che Renzi avesse operato
un doppio deragliamento era già evidente da
tempo: 1) la torsione centrista e lo schiaccia-
mento sull'establishmentdi un"partito mini-
steriale" in origine concepito come sinistradi
governo nel solco dell'Ulivo, 2) la riduzione a
partito personale (il pdR) del "più partito tra
i partiti" in quanto in rapporto con l'eredità
dei partiti organizzati di massa della Prima
Repubblica. Fariflettere la sdegnatareazione
alla battuta di D'Alemadi varie voci interne al
Pd. Reazioni che, nominalisticamente, si ac-
caniscono sullaparola"malattia", esorcizzan-
do la sostanza del problema. Reazioni classi-
che da coda di paglia. Domando: davvero chi

a fatto rumore il  FRANCO MONACO funzionali allo strapotere di Ren-

ebbe responsabilità, attive o passive, nel corso
renziano del Pd può permettersi di non inter-
rogarsi sull'approdo presente del suo atto-
re-protagonista? Cioè su un politico accredi-
tato come leader dell a s i nistra italiana  che og-
gi, sempre più spesso, fa asse con la destra. La
cosa non getta una eloquente luce retrospet-
tiva su quella stagione? Troppo fa-
cile raccontarsi e raccontare che il
Renzi di oggi non avrebbe rapporto
politico alcuno con il Renzi di ieri.
A ben riflettere, l'esorcismo di mol-
ti esponenti Pd di oggi trova una
spiegazione. La seguente: in quel
tempo non breve, il confronto den-
tro il Pd fu pressoché assente. Gli
organi del partito e i luoghi istitu-
zionali di esso deputati a discutere
erano silenziati. Renziani lo erano
pressoché tutti. La sinistra interna
- quella che oggi si racconta come
tale - conosceva due sole varianti: quella di
chi, muto politicamente, volentieri sí acco-
modava su poltrone ministeriali o svolgeva
con compiacenza sino al servilismo ruoli api-
cali nel partito (su tutte, la presidenza dell'as-
sembleaspacciata per presidenzadelpartito)
e quella di chi, con pose da intellettuale, si
p restavaa fare la par te dell'opposizione di sua
maestà. Offrendo un apprezzato tocco... este-
tico. Oppositori così erano perfettamente

zi. Del resto, tutti rammentano il
brutalelicenziamento di Letta da

Palazzo Chigi, ma pochi ricordano che la sua
causa prossimafu un deliberato del partito la
cui primogenitura è attribuibile alla sedicen-
te sinistra interna. Lui stesso, Renzi, non aca-
so, spesso ancora oggi e non a torto, fa memo-
ria della legione degli zelanti supporter di al-
lora poi precipitosamente convertitisi in de-

trattori. Faccio fatica a fare un solo
nome - con l'eccezione di Bersani

IN REALTÀ
A PARTE
BERSANI,
NESSUNA
OPPOSIZIONE
ALL'EX
SEGRETARIO

tuttavia a lungo trattenuto dal ri-
flesso uni taris tadel partito-dittadi
scuolacomunista- cui riconoscere
un ruolo di reale opposizione al
tempo del Renzi regnante. Posso
comprendere che il suo ex portavo-
ce rivendichi quellaesperienza, ma
sorprendelacircostanzache altri si
sottraggano a una franca discus-
sione critica al riguardo. Di sicuro
ciò non rappresenta un presuppo-
sto propizio alla costruzione,

quantomai necessaria e urgente, di una sini-
stra e di un centrosinistra larghi e nuovi nei
quali un po' tutti si mettano in discussione.
Non si vogliono fare i conti con la torsione i-
dentitaria renziana comunque la si chiami?
Allora ci si interroghi su tre questioncelle ti-
po: un major party del campo progressista
inchiodato al 20%, il divorzio dai ceti popo-
lari, l'abitudine di stare al potere non avendo
vinto le elezioni.
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